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	Consiglio di Zona 6                                                 

Porta Genova -Barona 

Giambellino - Lorenteggio


	Seduta del 22/09/2009


INTERROGAZIONE

“CASE DELL’ACQUA” IN MILANO E IN ZONA 6

Premesso che:
· La qualità dell’acqua di falda del territorio milanese, concorrenziale con l’acqua minerale posta in vendita, è sottoposta ad un continuo monitoraggio da parte di ASL e ARPA, sia sotto l’aspetto qualitativo che sotto l’aspetto microbiologico (v. 22.000 analisi all’anno). 

· è interesse dell’Acquedotto milanese, ora Servizio Idrico Integrato della MM, valorizzare questa risorsa pubblica e promuoverne l’uso presso la cittadinanza;

· la distribuzione pubblica dell’acqua potabile in alcuni punti della zona direttamente collegati all’acquedotto consentirebbe un notevole risparmio economico per le famiglie e ridurrebbe la produzione di rifiuti dovuti alle bottiglie (prevalentemente di plastica) che ammontano, a livello nazionale, a 5 miliardi di bottiglie da smaltire all’anno, di cui una minima parte viene riciclata e il resto finisce negli inceneritori o in discarica;
· esistono positive esperienze, ampiamente gradite dai cittadini, rappresentate dalle “Case dell’acqua”, che forniscono gratuitamente acqua potabile naturale, refrigerata e gassata, negli spazi verdi di 22 Comuni dell’hinterland milanese: Abbiategrasso, Assago, Buccinasco, Cesano Boscone, Corsico, Cusano Milanono, Locate Triulzi, Melegnano, Merlino, Opera, Pantigliate, Pieve Emanuele, Rozzano, S. Donato Milanese, S. Giuliano Milanese, S. Stefano, Sedriano, Sesto San Giovanni, Settala, Trezzano sul Naviglio, Vizzolo Predabissi, Zibido San Giacomo;
· il costo complessivo di realizzazione delle Case dell’acqua è interamente a carico della società che gestisce il servizio e che, nell’hinterland milanese, è dal 1° gennaio 2009 AMIACQUE Srl, la nuova società, interamente pubblica, che ha incorporato, attraverso un processo di fusione, le società che sino al 31 dicembre scorso hanno operato negli ambiti territoriali di competenza nella gestione del Servizio Idrico Integrato e precisamente CAP Gestione Spa, TAM Servizi Idrici Srl, IA.No.Mi. Spa, TASM Service Srl;

· il costo di gestione, a carico del Comune, è ampiamente compensato dalle minori spese per lo smaltimento dei rifiuti plastici, dal contributo di risparmio per le famiglie milanesi e, indirettamente, dal perseguimento di obiettivi ambientalmente virtuosi quali: la riduzione della produzione di plastica, la riduzione del traffico pesante per il trasporto delle bottiglie.
Considerato che:
· Dall’11 al 20 settembre 2009, 4 “Case dell’Acqua” hanno distribuito gratuitamente acqua naturale e gasata proveniente dall’acquedotto milanese ai partecipanti alla XIV edizione di Milano Film Festival;
· Le predette case dell’acqua sono state realizzate da Amiacque in prossimità dei punti di ristoro collocati nelle zone di maggior affluenza della manifestazione: Piazza del Cannone (zona Parco Sempione), Teatro Strehler (Largo Antonio Greppi), Teatro Dal Verme (Via San Giovanni sul Muro 2), Parco Sempione (Viale Molière), evitando così il consumo di acqua in bottiglia con un grande vantaggio per l’ambiente;
· Pressoché tutti i Consigli di Zona, ivi compreso il Consiglio di Zona 6, hanno approvato (cdz6 6/11/2008) nel corso degli anni 2007 e 2008 interrogazioni e mozioni con cui hanno chiesto al Comune la realizzazione di case dell’acqua in tutte le zone di Milano, onde consentire ai cittadini di rifornirsi di acqua potabile, naturale o frizzante, riciclando le bottiglie di vetro o di plastica e, conseguentemente, riducendo drasticamente la quantità di plastica da smaltire e alle famiglie milanesi di risparmiare sull’acquisto di acqua minerale;
Tutto ciò premesso
SI CHIEDE

Al Presidente del Consiglio di Zona 6, al Sindaco,
alla Giunta, agli Assessorati competenti
- per quale ragione le predette mozioni delle Zone non siano state oggetto di alcun riscontro da parte dell’amministrazione comunale, nonostante gli atti di sollecito;

- per quale ragione il Comune di Milano sia così fortemente in ritardo nel dare una risposta concreta ai tanti cittadini che chiedono la distribuzione pubblica dell’acqua potabile in alcuni punti della propria zona direttamente collegati all’acquedotto, prossimi ai quartieri abitati e ai parchi, concordandone la posizione con il Consiglio di Zona 3 e gli altri Consigli di Zona; 
- per quale motivo il Comune di Milano, in vista di expo 2015 non ritenga doveroso dare una risposta ambientalmente compatibile, tramite una soluzione che porterebbe a un comportamento virtuoso, sia dei milanesi sia dei visitatori, tramite il riciclo delle bottiglie e bottigliette in plastica e, conseguentemente, la riduzione della quantità di rifiuti in plastica prodotti. In questo modo non si limiterebbe a “nutrire il pianeta”, ma provvederebbe anche a dissetarlo;
- per quale motivo il Comune di Milano non si sia ancora attivato ai fini della predisposizione, d’intesa con i Consigli di Zona, di un regolamento che disciplini l’uso delle case dell’acqua, sulla falsa riga degli innumerevoli regolamenti vigenti nei comuni dell’hinterland;

- se il Comune (soprattutto nell’eventualità abbia concesso l’autorizzazione all’installazione delle predette 4 case dell’acqua) abbia altresì valutato l’opportunità di “acquisire” le 4 case dell’acqua, non solo per dare prosecuzione alla positiva iniziativa connessa alla XIV edizione di Milano Film Festival ma anche per dare così avvio a quanto richiesto da quasi tutti i Consigli di Zona.
Angelo Giorgio Valdameri – Lista Fo
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